
Gliinterventi dellaProvincia

Giovanni Miozzi

Frane,la Provinciastila il
bilancioconsuntivo degli
interventi svolti
successivamente all’alluvione
dinovembre e,per la Val
d’Alpone,nemetteinagenda
altrisette i cuicantieri saranno
apertineiprossimi cento giorni.
Ilpresidente dellaProvincia
Giovanni Miozzi l’aveva detto
chenonsi sarebbe perso
tempoper mettereinsicurezza
ilterritorio ecosì, senza
guardartantoalla pronta
disponibilitàdei 415.918euro
necessari,èpassato dalle
paroleai fatti.

«Abbiamobuttatoil cuore
oltrel’ostacoloeabbiamo
sceltole procedure
abbreviate», spiegaMiozzi;
«questodimostradoveporta la
volontà difarebene guardando
allepriorità,al di là delfatto
chepoi, i soldi, li abbiamo visti
dopomesi».Prima inclassifica,
daquestopuntodivista,
Vestenanova sucui sono stati
spesioltre92 milaeuro per
ripristinarele strade
provinciali: la 36b diSprea in
localitàCracchi, laprovinciale
36dellaCollina in località
Urbaniela provinciale17 della
Val d’Alponeinlocalità
Mettifoghi.Numerosisono
statigli interventi sui tronchi
secondaridellestrade
provinciali dellazona: i cantieri,
chehannoeseguito lavoriper
52milaeuro, hanno
interessatola 17b, la 17c ela
17c.E ancora la36b ela
provinciale 58a Soavein
localitàCampagnola.A Illasi
l’intervento dellaProvinciaper
oltre8milaeuro hapermessoil
ripristinoela riaperturadella
provinciale 37dei Ciliegi
mentrece nesono voluti59

milae710 per metterein
sicurezza laprovinciale 16diSan
Vincenzo.

Ancheil Comune diSant’Anna
d’Alfaedo èstatointeressato da
dueimportanti cantieri, in
particolarequellolungola
provinciale 12dell’Aquilioin
localitàValleVerde. Il ripristino
dellasedestradale,edunque delle
condizionidisicurezzanecessarie
allasua riaperturaal traffico, ha
comportatouninvestimentodi
oltre225mila euro.Altri5mila e
400euro sono stati spesi, infine,
perripristinare laprovinciale 34
dellaValgatara (localitàSpiazzo)e
poterlariaprireal traffico.
Interventi digrandeurgenzasono
statieseguiti, direcente,dalla
Provinciaanche aRoncà, dove
peròi danni sonostati
conseguentialle abbondanti
pioggedimetàmarzo. «Tra 2-3
mesi»,annuncia in conclusione
Miozzi,«saremoingrado diaprirei
cantierianchea SanGiovanni
Ilarionedovesi interverrà,e i
progettisonopronti per l’appalto,
suseio sette frane.Non abbiamo
fattotutto», concludeMiozzi, «ma
abbiamofattorimboccandoci le
maniche». P.D.C.

LefraneinVald’Alpone:
giàsistematelestrade
primadell’arrivodeisoldi

SAN BONIFACIO.Si chiamaMarco Fergnani, ha55 annie hapassato lavitatra acquee fondali

L’«uomo-anguilla»hamesso
lebasiperilavorisulTramigna

Paola Dalli Cani

Messa in sicurezza post-allu-
vione: il commissario per
l’emergenzaLucaZaiahacom-
pilato l’agenda. Nel veronese
apronoventicantiericoncui il
GeniocivilediVeronarealizze-
rà opere per 19 milioni e mez-
zo di euro. Sono le opere di
messa in sicurezza di Trami-
gna, Alpone, Aldegà e Chiam-
po e dei comuni attraversati
daquesti fiumi.
Zaianondimentica gli inter-

ventigiàeseguiti, in tuttoilVe-
neto,per40milioni,enemme-
no le grandi opere, cioè i baci-
ni:«Abbiamopoitutta lagran-
departitadellecassediespan-
sioneedeibacinidi laminazio-
ne sui quali stiamo lavoran-
do», ha confermato ieri, «e
non escludo di poter fornire
entro unmese anche il crono-
programma degli impegni
che possiamo assumerci an-
che suquel fronte».
Sono aperti i cantieri per la

ricostruzione e lamessa in si-
curezza dell’argine sinistro
dell’Aldegà dopo la rotta con-
trollatadel 16marzo (150mila
euro la spesa), quelli di rico-
struzione di alcuni tratti di
muro di sponda in sinistra
Alpone e la ripresa di erosioni
e sottomurazioni delle mura-
ture sull’argine destro aMon-
tecchia di Crosara (300 mila
euro), la realizzazione,per550
milaeuro,diuno sfioratore la-
terale(conrelativavascadidis-
sipazioneoltreadoperedisca-
rico) sull’argine sinistro del

Tramignaperrendereutilizza-
bile senza rischi il bacino di
SanLorenzo aSanBonifacio.
Sono partiti anche i lavori

per la realizzazione, a Soave,
di un argine di contenimento
tra la strada di San Lorenzo e
l’argine sinistro del Tramigna
per450milaeuro.
Laprossimasettimanaviaal-

l’adeguamento dell’ argine in
destra Aldegà per la messa in
sicurezza di Monteforte (800
milaeuro), lamessa insicurez-
za del sistema Alpone-Chiam-
po-Aldegà, a San Bonifacio
con la disconnessione idrauli-
ca del Tramigna (2 milioni),
mentre1,2milioniserviranno,
sempre a San Bonifacio, per il
secondo stralcio (lato campa-
gna) del consolidamento e la
protezionedell’argine sinistro
delChiampofra ilconfinepro-
vinciale e la confluenza con
l’Alpone.
Viaancheai lavoridi regima-

zione dell’asta dell’Alpone col
consolidamento del fondo al-
veo, che sarà ricentrato: i lavo-
ri (per1,3milioni)comprendo-
noanche la realizzazionedi25
soglie in pietrame tra la con-
fluenzaconilRioAlboeilpon-
te delle Boarie. Poi, lungo
l’Alpone, nella stessa tratta,
partiranno i lavori di ricostru-
zione dei tratti di murature di
spondaelungogliargini inter-
ritorio ilarioneseper 1,6milio-
ni. C’è poi lamessa in sicurez-
za del Chiampo a San Vito di
Locara (300mila euro e l’ade-
guamento(1,4milioni)dell’ar-
gine in sinistra Aldegà, con la
realizzazione di un tratto «ce-

devole» verso il bacino di San
Vito.
A metà aprile si conclude il

ripristinodelmurodiconteni-
mento in destra Tramigna in
centroaSoave(costo1,4milio-
ni),e i lavori per900milaeuro
diripristinodelmurodiconte-
nimentochesostituirà, insini-
stra idraulica, la palancolata

in acciaio. A giugno c’è l’allar-
gamento, consolidamento e
protezione dell’argine destro
dell’Aldegà tra San Vito e la
confluenza col Chiampo a
Monteforte (1,3 milioni) e il
primo stralcio (lato fiume) di
stessa natura sull’argine sini-
strodelChiamponel tratto fra
il confine provinciale e la con-

fluenza con l’Alpone aSanBo-
nifacio (1,2milioni).
A ottobre, infine, la diafram-

matura dell’argine destro del-
l’AlponeavalledelpontediCo-
stalunga (1milione e 550mila
euro), e poi, nel tratto a mon-
te, il rifacimento delle parato-
ie di attraversamento della
Roggia Vienega (1,4 milioni).
Ancora, per 900 mila euro,
l’adeguamento e sistemazio-
ne degli argini dell’Alpone a
monte del cippo napoleonico
diArcole e,per 800mila euro,
la ricostruzione dell’argine si-
nistrodell’Adigedall’immisio-
ne dell’Alpone ed il ripristino
dellasezionedideflussoadAl-
baredoeRonco all’Adige.f
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DOPOL’ALLUVIONE. Ilcommissarioper l’emergenzacompila l’agendadeilavorisuTramigna,Alpone,ChiampoeAldegà

Venticantieriper19,5milioni
Cosìsi«disinnescano»ifiumi

L’ingegnerTrevisani, dellaTecdi Ferrara,effettua lemisurazioniseguendo l’«uomo-anguilla» FOTO AMATO

Ilcentrodi Soave finito sottoacqua dopol’alluvione delTramigna: in 4mesie mezzo è successodue volte

Lamessa in sicurezzadiSoave
passa anche dall’«uomo-an-
guilla»: si chiama Marco Fer-
gnani,ha55annieda41dipro-
fessione fa il «basso fanghi-
sta». Così si definisce lui che,
dopo aver passato la vita tra
oceani,mari, canali e fiumi di
mezzomondo, ieri è approda-
tosotto ilviadottodella strada
regionale 11 sul Tramigna. La
missione era di scoprire cosa
c’ènell’alveodelcorsod’acqua
nel puntodov’erano installate
le «PorteVinciane»ma anche
di prendere lemisure al milli-
metroperchépoi laTecdiFer-
rara, l’impresa incaricata dal
Genio civile di Verona, possa
costruire, a mo’ di vestito su
misura, il nuovo sbarramento
idraulico che metterà in sicu-
rezza il fiume.
Impresa?Mica tantoperuno

con un curriculum lungo co-
me una vita, «una caterva di
brevetti e attestati», spiega, e
un record personale, cioè la

profondità massima di esplo-
razione a quota 150metri lad-
dove i suoi allievi, di un corso
cheduraottomesiperottoore
al giorno,si fermanoa 120me-
tri. Arriva da Ferrara con un
furgonebiancocheèilsuouffi-
cio: al suo fianco Canù, il me-
ticcio che, racconta, «è il mio
assistenteda treanni emezzo.
L’ho trovatosullaSilaedaallo-
ranonmihapiù lasciato».
LaSila:èunodei luoghidove

«Marchino», come lochiama-
no, è approdato. La parte del
leone, inquestavitadaaltofon-
dista che arriva laddove nem-
meno i robot riescono, è un
elenco di aneddoti legati a lo-
calità petrolifere perché sì, lui
le ossa se l’è fatte con lemulti-
nazionali che di nome fanno
Shell, Agip, Snam, con le mis-
sionidi esplorazionee recupe-
ro di relitti navali e così via.
«L’incontro indimenticabile?
InQatar, con una cernia dagli
occhi verdi che arrivava ogni

voltami calavo inacquacon le
telecamere».Già, le telecame-
re:a luisonostatiaffidatipiùe
più volte gli occhi elettronici
per scoprire gli abissi, tra fan-
go, sabbia, melma. «Anche il
Carango gigante indopacifico
chemi sono trovatodavanti in
Sud Melanesia non era male,
però», racconta.
Siè infilatoin tubideldiame-

tro di 45 centimetri e lunghi
50metri (al servizio diEnel ed
Edison, tanto per far due no-
mi),«eperpoco, anni fa», rac-
conta, «sono stato aspirato
dallacascatadelleMarmore».
Dice di «vivere di assicurazio-
ni»,ma se lo vedi all’opera ca-
pisci chenon c’è nulla, assolu-
tamente nulla, lasciato al ca-
so: c’èunapreparazione fisica
costante che nei quattro mesi
invernali cura sugli sci gareg-
giando per lo Sci club Val Zol-
dana, un rigore spaventoso e
unfisicobestiale, cioèi54chili
cheglipermettonoquestoeal-

tro.
«Fanghiglia, acqua, la mia

passione»,scherza finchèsi in-
fila lamuta e srotola gli 8 me-
tridi tubodell’ossigenochegli
serviranno nell’acqua del Tra-
migna. «Le bombole pesereb-
bero troppo, meglio così»,
spiega. Poi però a pesare sono
le tre cinture zavorrate che si
legaallavita,perché lacorren-
te, sotto il pontedella regiona-
le11,èimportante.CarloTrevi-
sani, l’ingegnere della Tec, gli
prepara una fune si sicurezza
a cui lui si ancorerànella pan-
ciadel fiume.E lui,sfoggiando
le Crocs arancione fluo nuove
dimercato cinese, scende ver-
so ilTramigna.
«Beh, si sta benissimo», di-

ce, «saranno 10 gradi, è cal-
da!». Con un sondino verifica
le altezze della platea sotto il
ponte,poi si fa un giro sott’ac-
qua armato di raschietta e pa-
la,«voglio vedere com’è la fac-
cenda». Girerà là sotto per

un’ora.Riemerge conungros-
so sasso, e il problema lo spie-
ga in un attimo: «E’ tutto un
pavimento di ghiaia pestata e
sassi tondi».
Che vanno tolti, ma come?

Calare un bobcat dal ponte,
farci arrivare chissà comeuna
benna, mandarci non si sa in
che maniera un escavatore.
Trevisani e l’ingegnere capo
delGeniocivile,MauroRonca-
da, nel frattempo arrivato sul
posto, si grattano la testa.
Canùscodinzola: ilsuocompa-
gno di avventure ce l’ha fatta
anche stavolta.fP.D.C.
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